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polo innumerabile all’ obbedienza ;. e tutto cio fegui fenza
ftrepito, e fenza fangue: tanto vale il tempo, ¢ la congiun-
tura, ch’& un momento indivifibile noto alla fola fortuna .
L’ Annefe fubito diede il Torrione, e¢ nel Duomo fe ne ri-
ferirono a Dio gratie folennemente . Fuorche -alcuni pochi ,
che guidati dalla mala cofcienza, fi fottraffero con la fuga,
wueti gli aleri reftituiti a’loro meftieri, maledicendo le con-
fufioni paffate, abbracciarono con giubilo la quiete prefente.
Si trovava in quel giorno il Duca di Ghifa fuori della cittas
& intefa la rivolutione , attonito a tanto cafo, cercava lo
fcampo, quando trovato da’ Regii, e fatto prigione, fir con-
dotto a Gaeta, e di 1 pofcia con buone guardie in Spagna
fir tramandato. Sgombrato il torbido , e rimoflo il Capo ,
pote facilmente 1l Conte di’ Ognate riordinar il gover-
no , e confifcate la gabelle a danno de’ compratori , ne re-
ftitui alcune delle meno abborrite, a beneficio del Re. Af-
ficurd anche tutti con general perdono : ma poi piu avido
di pene, che foddisfatto del pentimento, non rifparmio al-
cuno de’principali, impercioche in breve tempo, hora impu-
zando delitti, hora inventando pretefti , 6 I1 puni con {up-
plicii, o li coftrinfe a prender efilio dal Regno. Nelle pro-
vincie ancora fluttuanti alcune commotioni reftarono, in par-
ticolare nell’ Abruzzo, dove da Roma concorfero alcuni Fran-
cefl in ajuto de’follevati; ma dalle forze de’ Baroni, o dall
autoritd del Vicere, furono con poco rumor diffipati. Dun-
que pote Don Giovanni portarlt coll’armata a Meffina , e
confermar quel popolo, che s’ era mantenuto in fede coftan-
te, & incalorire il Cardinal Trivaultio Viceré , che rifiedeva
in Palermo: ond’egli pure acchetd in Sicilia i rumori a tal
fegnd , che quantunque alcuni Nobili malcontenti procuraf-
fero rifvegliarli , non hebbero maggiore progreflo ; e fatti
cautamente levar di vita, e difcacciati gl'inquieti, il reftan-
te haveva imparato a fuo cofto , quanto della popolare li-
cenza fia men pefante I’ obbedienza, e la legge . La calma
veramente di quefti due Regni accadde nell” anno feguente ,
& in eflo la riduttione di Napoli a’fei d’ Aprile, ch’era il
Lunedi Santo. Ma per non fpezzarne la relatione, I’ habbia-
mo nel prefente raccolta. Quando in Francia giunfe del pri-
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